Krishnammal Jagannathan, India - Segretario Generale del LAFTI

Conobbe Gandhi quando era ancora una studentessa ed ha dedicato tutta la sua vita accanto al marito Jagannathan, al riscatto dei dalit,gli intoccabili, alla liberazione delle donne, alla dignità dei senzaterra, all'educazione dei bambini e alla difesa della natura. Nel 1981 fonda il LAFTI e, attraverso lotte nonviolente o prestiti, distribuisce un acro di terra a 10.000 famiglie di braccianti. Dal 1992 è impegnata contro l'allevamento intensivo di gamberetti che causa la distruzione delle foreste di mangrovie (che proteggono la costa dai cicloni), la sterilità delle terre, malattie per gli abitanti dei villaggi e disoccupazione per i braccianti ed i pescatori. Il LAFTI opera in 500 villaggi nei distretti di Nagapattinam Tiruvarur e Madurai. Opera secondo i principi gandhiani del sarvodaya (benessere per tutti) e del gram swaraj (autonomia del villaggio) attraverso le assemblee di villaggio e le associazioni delle donne. Promuove l'artigianato locale, la zootecnica, l'autocostruzione delle case e l'educazione di adulti e bambini.
In seguito allo tsunami il lavoro del Lafti si è concentrato sul recupero del loro territorio ed hanno inviato in tutto il mondo la documentazione per far conoscere gli effetti della tragedia.

CENNI BIOGRAFICI DI KRISHNAMMAL
Krishnammal Jagannathan è stata intensamente impegnata, negli scorsi cinquant’anni, nell’elevazione delle Caste Inferiori.
“Amma”, che in lingua tamil significa “madre”, un’irremovibile credente nell’ideale gandhiano dell’ahimsa (“non-violenza”) nacque il 16 giugno 1926 da poveri genitori, fuori-casta e senza-terra, in un piccolo villaggio del Tamil Nadu. Sotto la guida di Sundaram Ramachandran, uno dei fondatori del Gandhigram, ella studiò presso l’American College di Madurai e completò gli studi di pedagogia a Madras, nel 1952. Krishnammal ha diffuso il suo messaggio di servizio sociale nei settori più deboli della società indiana mediante conferenze, seminari, incontri pubblici e satyagraha (“affermazione della forza della verità”).
Krishnammal ha costituito un’associazione conosciuta come LA.F.TI. (“Land for the Tilleres’ Freedom”, o anche “Land for the Freedom of the Tillers”: “Terra per la libertà (o la liberazione) dei braccianti”): un’organizzazione volontaria basata sui princìpi del Sarvodaya (“elevazione del popolo”, o “tecnica del bene comune”). Il suo impegno per i senza-terra, che mette l’accento soprattutto sui diritti delle donne, le ha meritato importanti riconoscimenti: il Premio Jamnalal Bajaj e il Premio Swami Pranavanandha. “A me sembra che una lunga vita di servizio ai poveri e ai bisognosi sia un dono considerevole. Questo dono mi è stato trasmesso da mia madre fin da quando ero proprio una bambina. Il mio ambiente era poverissimo sotto l’aspetto economico e sociale, ma ricco di vita spirituale. L’atteggiamento di servizio verso gli altri esseri di questo mondo è un’esigenza primaria della natura”.
Attualmente Krishnammal, sta combattendo il Governo dell’India e le Compagnie multinazionali di allevamento di gamberetti. La sua principale attività è però rivolta all’emancipazione delle donne, cercando prima di tutto di capire le loro sofferenze e i loro bisogni. Krishnammal è anche responsabile delle relazioni con la stampa; organizza marce e convegni, e opera per creare un’atmosfera di pace fra le parti in causa.
La sua forza, che è la Verità, e il suo impegno, che è per la Giustizia, rendono questa piccola donna una forza della natura.
Tsunami

	
	Hai visto i miei bambini?

Dal quotidiano "Il manifesto" del 30 dicembre 2004

Nel solo distretto di Nagapattinam, quello in cui lavora il nostro movimento Lafti (Land for Tiller's freedom), il maremoto ha ucciso almeno cinquemila persone, ci sono migliaia di dispersi e altre sessantamila hanno perso le case.

Sulle coste di Nagapattinam e Velankanni venti dei cento villaggi costieri di pescatori sono andati interamente distrutti. Fra questi c'e' Akkaraipattei; lo conosciamo bene, perche' Jagannathan, mio marito, l'anno scorso ha digiunato li' per moltissimi giorni, nella nostra lotta contro gli allevamenti intensivi di gamberetti che non solo danneggiavano i circostanti campi di riso ma contribuivano a erodere le coste e inquinare le acque.

Da tempo Jagannathan chiedeva invano la creazione di una cintura verde sulla costa per proteggerla dalla furia delle acque. L'acqua del mare e' entrata fino alle cittadine di Nagai e Velankanni, quest'ultimo famoso centro di pellegrinaggi. Molti i morti cristiani arrivati qui per le festivita' natalizie. I villaggi che realizzano progetti del Lafti sono stati risparmiati, non ci sono morti e hanno subito danni limitati perche' nelle parti piu' interne. 


Anche il collegio dei bambini e delle bambine che studiano col Lafti e' stato risparmiato. Ma a pochi chilometri, tante di quelle persone che con noi condividevano la lunga lotta nonviolenta sono morte o hanno perso tutto. Circa 10.000 case di mattoni e 7.000 capanne sono state spazzate via.

Sul pavimento del campus dell'ospedale di Nagapattinam sono stati deposti i corpi di oltre mille bambini di meno di dieci anni. Altri li ha sepolti direttamente la sabbia. E' triste che a causa dei timori di epidemie si debbano seppellire velocemente e in massa cosi' tante persone, senza nemmeno identificarle.

Spezza il cuore vedere bambini rimasti senza genitori che ricevono con un sorriso panni e cibo nei centri di assistenza. Ma gli adulti sono distrutti.

Anziane donne si disperano e dicono di non aver mai visto niente di simile. E poi "Aiya en pillayai Pathingala": "hai visto i miei bambini?", e' la domanda che ricorre di piu' da queste parti. Gli sfollati sono radunati in oltre settanta centri, allestiti in templi, scuole e altri spazi pubblici. Le istituzioni locali e le organizzazioni del posto, fra cui il Lafti, stanno operando per soddisfare i bisogni elementari: cibo, acqua, abiti, farmaci. Ma presto si porra' il problema di dare una casa a tutti quelli che l'hanno persa. Seguendo i nostri schemi di costruzione di case, pensiamo che si potrebbero costruire moduli prefabbricati dal costo unitario di circa 800 euro, dando oltretutto lavoro a persone rimaste senza mezzi di sussistenza.
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